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30IL PICCOLO

DOMANI CON IL QUOTIDIANO

Gustav Mahler a Trieste
vide il mare la prima volta
lo racconta il Piccololibri

Pietro Spirito

Mentre saliva con l'elettrovia
- quello che oggi chiamiamo
tram - sferragliando verso
Opicina, a un certo punto, fol-
gorato dal meraviglioso pae-
saggio che si apriva ai suoi oc-
chi, scese dalla carrozza e
proseguì a piedi. Gustav Ma-
hler (1860 — 1911), il genia-
le compositore e direttore
d'orchestra viennese del pe-
riodo tardo-romantico, era
fatto così, quando lo prende-
va l'ispirazione nulla poteva
trattenerlo. E Trieste gli era
città congeniale forse pro-
prio per questo. A Trieste
Mahler c'era stato la prima
vota a ventidue anni, com-
piendo una deviazione nel
suo viaggio verso Vienna da
Lubiana solo perché voleva
vedere il mare, che non ave-
va mai visto, come succede-

va a tanti giovani del Cen -
troeuropa di allora. Dopo il
suo primo affaccio sull'A-
driatico Mahler tornò altre
volte a Trieste per dirigere
concerti-evento al Rossetti e
al Verdi. Il racconto delle
sue puntate triestine, pun-
tualmente riportate da "Il
Piccolo", è l'articolo di coper-
tina che apre l'inserto del Pic-
colibri, in edicola domani
con il nostro quotidiano
all'interno dell'inserto Tutto-
libri della Stampa. È il setti-
manale inserto culturale di
approfondimento che spa-
zia tra passato e presente al-
la ricerca di sguardi origina-
li sulla storia, cultura e luo-
ghi di Trieste e dintorni.
Sguardi originali come

quello di Furio Baldassi che
nella sua Mappa d'autore
porta il lettore nelle strade e
piazzette della Cittavec-
chia, fino al colle di San Giu-

Gustav Mahler, Isabel Perentin, Ivan Cankar, E. A. Freeman

sto, luogo d'elezione per tan-
ti triestini. O sguardi origina-
li come quelli che, molti an-
ni fa, alla metà dell'Ottocen-
to, posò su Trieste Edward
Augustus Freeman, un dei
più famosi storici dell'era vit-
toriana, che su Trieste ha
scritto pagine acute, defi-
nendola "la rivale di Vene-
zia". C'è poi chi i suoi sguar-
di li rivolge all'infinito, co-
me i grandi artisti le cui ope-
re sono esposte nella mostra
"La forma dell'infinito" at-
tualmente aperta al Museo
d'arte modera e contempora-
nea di Udine. Una mostra da
visitare, perché mette insie-
me capolavori filmati Mo-
net, Gaugin, Matisse, Boccio-
ni e molti altri, assieme ad au-
tori meno noti, ma tutti acco-
munati dall'idea di cercare di
dare una forma al concetto di
infinito, inteso «come natura
in grado di sorprenderci, co-
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me esperienza religiosa,
esperienza di un grande amo-
re, come percezione dell'im-
mensità o del suo fortissimo
desiderio», secondo le paro-
le del curatore, don Alessio
Geretti.
Da riscoprire è invece un li-

bro pubblicato per la prima
volta nel 1907 e adesso riedi-
to da Marietti: "Il servo Jer-
nej e la sua giustizia" di Ivan
Cankar, una novella caduta
per troppi anni nel dimentica-
toio prima dell'edizione ric-
ca della triestina Comunicar-
te e adesso di Marietti. Nella
rubrica che chiude lo sfoglio
del Piccololibri, dedicata que-
sta settimana ai giovani che
saranno famosi, la triestina
Isabel Stella Perentin, venti-
due anni, racconta il suo amo-
re per il musical, e di come si
sta preparando per prosegui-
re nella strada che la impe-
gna nel canto, nel ballo e nel-
la recitazione. Perché i sogni,
ci ricorda Isabel, si possono
realizzare.
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on lei ettere agli traliani" ( dorgio Srrehler
scusc lu politica perlin'Europa più umana
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